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L'America come ipnotizzata In attesa del «verdetto » 
Il candidato alla Corte suprema le televisioni sostituiscono 
respinge tutte le accuse i programmi peri bambini 
della sua ex collaboratrice coné audizioni al Senato 

«Questo è un linciaggio razzista» 
Thomas si difende in diretta tv 
America ipnotizzata per il secondo giorno dalla me-
ga-telenovela che ha sostituito persino i cartoni ani
mati per i bambini. «Mi si sta linciando con i peggiori 
stereotipi del razzismo antt-nero», è sbottato il can
didato alla Corte suprema Thomas, negando cate
goricamente di essersi preso la minima libertà di lin
guaggio con le proprie collaboratrici. «Anche avessi 
voluto corteggiarla, non l'avrei fatto in quel modo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND aiNzemo 
IBNEW YORK. «Attenzione, 
potreste prelerire che i vostri 
bambini non assistano a que
sto programma, ci può essere 
un linguaggio un po' troppo 
esplicito...», ha avvertito il fa
moso anchorman Dan Rather 
sulla Cbs. La diretta nel secon
do giorno veniva trasmessa al 
posto dei cartoni animati sui 
«Teenage Mutant Ninla Turi
le*». Sulla Abc, Peter Jennings 
ha preferito invece rivolgersi 
direttamente ai «piccoli tele
spettatori» che avrebcro dovu
to rinunciare al loro cartoons 

Polonia 
Mazowiecki 
primo 
nei sondaggi 
• VARSAVIA. L'Unione de
mocratica (Ud) guidata dal-
l'ex-premier Tadeusz Mazo
wiecki è in testa nei sondaggi 
pubblicati dai giornali polac
chi, a quindici giorni dalle 
elezioni legislative del 27 ot
tobre prossimo. Da uno di 
questi sondaggi, condotto 
dall'istituto Obop su di un 
campione di ottocento elet
tori, risulta che il 23% di colo
ro che affermano di avere già 
fatto la propria scelta, voterà 
Ud. Il 19% è per la lista del 
sindacato Solidamosc. L'Al
leanza di centro raccoglie il 
9% dei consensi. La Socialde
mocrazia della Repubblica 
polacca (ex-comunisti) è al 
quarto posto con il 5%, segui
ta dalla Confederazione per 
la Polonia indipendente (de
stra nazionalista) e dal bloc
co dei partiti contadini con il 
4% ciascuno. 

Soltanto al settimo posto 
con una percentuale di so
stenitori minima, il 3%, si tro
va il Congresso dei liberali, la 
formazione politica cui ap
partiene il primo ministro 
Bielecki. 

India 
Sonia resiste 
e non entra 
in politica 
H NEW DELHI. Sonia Maino, 
l'italiana vedova dell'ex-pre-
mier indiano Rajiv Gandhi, ha 
nuovamente rifiutato di dedi
carsi alla politica. Il partito del 
Congresso le aveva offerto di 
candidarsi nel collegio eletto
rale di Amethi, ove i cittadini 
devono tornare alle urne poi
ché il seggio, conquistato dal
lo stesso Rajiv, è rimasto va
cante dopo il suo assassinio. 
Candidarsi ad Amethi avreb
be significato per Sonia l'ele
zioni pressoché sicura. Ma la 
vedova Gandhi ha resistito al
le pressioni di una parte del 
Congresso, che avrebbe volu
to mantenere sul partito una 
sorta di tutela «dinastica». Il 
primo ministro Narashima 
Rao ha affermato che il riliuto 
di Sonia deve ora essere con
siderato definitivo. 

Sonia Maino, 44 anni, origi
naria di Orbassano, presso 
Torino, ha avuto da Rajiv Gan
dhi due figli, Raul di 20 anni e 
Priyanka di 19. Il primo è deci
samente contrario a seguire le 
orme paterne In politica, a dif
ferenza di Priyanka che sem
bra intenzionata a dedicarvi-
cisi. La sua giovane età le im
pedisce però di presentarsi 
candidata al posto della ma
dre. Per essere eletti in Parla
mento é richiesto dalle leggi 
indiane il compimento dei 25 
anni d'età. 

con un riassunto della puntata 
precedente dedicato a loro: 
•Lui non l'ha mai toccata, ma 
lei dice che le ha detto molte 
cose cattive e disgustose, che 
l'avevano fatta star male...Se 
su questo volete saperne di più 
chiedete ai vostri genitori... Lui 
dice che non ha latto nessuna 
di queste cose. Ma siccome lui, 
il giudice Thomas, potrebbe 
diventare membro della Corte 
suprema, che è la più impor
tante corte di questo paese, vo
gliono andare in fondo alla 
faccenda.,, pensate che cosa 

Praga 
Ex segretario: 
«Irriformabile, 
lascio il Pc» 
M PRAGA. L'ex primo se
gretario del partito comuni
sta cecloslovacco, Vasili 
Mohorita, trentanove anni, 
ha lasciato il partito dichia
rando che esso «non è in gra-
do di trasformarsi in una for
ila democratica di sinistra». 
Ix> ha reso noto il quotidiano 
•Rude pravo», che fu organo 
(lei partito comunista ceco
slovacco ed ora è un «quoti
diano indipendente di sini
stra». Mohorita divenne pri
mo segretario del Partito co
munista cecoslovacco dopo 
l.i svolta democratica del no
vembre 1989. Alle ultime ele
zioni del giugno 1990 è stato 
eletto deputato del Parla
mento federale nella lista del 
pianilo comunista ceco e mo
ravo. 

In questi giorni l'atmosfera 
politica a Praga è dominata 
Calle polemiche sulla legge 
che interdice per S annida 
ogni incarico pubblico tutti 
coloro che, compresi i leader 
della Primavera, furono diri
genti del Pc. Il presidente Ha-
vel ha firmato la legge riser
vandosi però di proporre 
emendamenti. 

terribile sarebbe se i senatori 
sbagliassero e alla Corte supre
ma andasse un uomo che è 
stato cattivo con una donna, e 
mente su questo e poi dovrà 
prendere molte decisioni su 
come altre donne vanno tratta
te...». 

Nella seconda giornata del
la mcga-telenovela in Senato 
che continua ad inpotizzaro 
l'America (dirette non-stop su 
tutte le reti tv, postazioni d'a
scolto improvvisate in ufficio e 
in salumeria, 8 pagine Intere 
sul «New York Times» e sul 
«Washington Post»), Clarcnce 
Thomas ha continuato a nega
re punto per punto, oscenità 
per oscenità, scandendo, pe
stando la mano sul tavolo, tut
to quello che la sua ex-colla
boratrice Anita Hill l'aveva ac
cusato di essersi fatto sfuggire. 
E ha ribadito con ira di ritener
si vittima di un «linciaggio ad 
alta tecnologia», di una giusti
zia sommaria in tv e sulla stam
pa dello stesso tipo cui storica
mente i neri erano stati assog

gettati nel profondo Sud anche 
solo per il sospetto di aver n-
volto uno sguardo ad una don
na bianca. «Avrei preferito la 
pallottola di un assassino a 
questo inferno», ha detto. Ag
giungendo, con l'aiuto dei se
natori che lo interrogavano, 
due nuovi argomenti a raffor
zare la propria dichiarazione 
di innocenza. L'uno politico: 
che tutte le accuse di turpilo
quio fatte nei suoi confronti (il 
riferimento alle dimensioni del 
membro virile, al superdotato 
personaggio pomo chiamato 
Long Dong Silver, ai peli di pu
be nella Coca su cui uno dei 
senatori ha trovato anche un 
riferimento nel romanzo "l'E
sorcista") sanno troppo di cli
ché razzista anti-nero («sono 
accuse che non riesco a scrol
larmi di dosso perché giocano 
sui peggiori stereotipi usati in 
questo paese contro i neri»). 
L'altro di merito: che se anche 
avesse voluto corteggiare la 
bella professoressa Hill non 
l'avrebbe fatto in modo cosi di

sgustoso e controproducente. 
A meno che non lo consideri
no un «maniaco», ma in tal ca
so ci dovrebbero essere altre 
persone a lamentarsi, perché 
comportamenti «malati» ten
dono a ripetersi, non a limitarsi 
ad un solo caso in dieci anni. 

La parola dell'uno contro 
quella dell'altra. Sempre quel
la di un Santo contro quella di 
una Santa, venuta a Washing
ton a testimoniare «portandosi 
appresso la propria Bibbia per
sonale». Di un martire linciato 
in tv, contro un'altra martire 
cui il giorno prima erano state 
rivolte domande tipo: «Lei é 
una donna che si è sentita ri
fiutata?»; -È una fanatica del 
movimento per i dlntti civili 
che penserebbe una sciagura 
avere Thomas alla Corte su
prema?»; «È una militante?»; 
Soffre del complesso da marti
re?»; tutte liquidate con un sec
co «No». Con una sfilza di tesi-
moni per parte, dalla segreta
ria di Thomas all'ex fidanzato 
della Hill, dalla signorina Wri-

Anita Hill, sostenuta da un familiare dopo la sua testimonianza al pro
cesso contro il giudice Thomas 

ght, un'altra bella collaborati-
ce nera alla quale Thomas a 
suo tempo avrebbe chiesto la 
misura del reggiseno, all'avvo
cato John Dogget III che si dice 
convinto che la professoressa 
Hill soffrisse di «fantasie eroti
che» nei confronti degli uomini 
che non la corteggiavano. 

Gli ingredienti per un serial 
tv di grandissimo successo ci 
sono tutti. I personaggi. Il ses
so. La politica. L'intrigo. La tra
gedia. E il lato comico. I grandi 
temi che spaccano l'America, 
dalla questione nera a quella 

femminile. E quelli più sottili e 
inconsci sui quali l'America si 
è addestrata per buona parte 
del secolo sul lettino dello psi
canalista. C'è in questa se-
ccnggiatura qualcosa di subli
me e insieme volgare. C'è Kaf
ka, qualcosa dei grandi pro
cessi staliniani degli anni 30, 
qualcosa del «Cittadino Smith 
va a Washington», con un po' 
di Woody Alien e più di un piz
zico'tlfijlCìOla profonda». E co
me Intuiti I capolavori che si ri
spettino, non si sa ancora co
me andrà a finire. 

Giovanni Paolo II è arrivato ieri nella città di Natal accolto dalla gente con grande calore 
Ma la stampa ha dedicato a questo viaggio titoli misurati come se volesse aspettarlo alla prova 

Il Papa in Brasile, visita difficile 
Giovanni Paolo II, giunto ieri sera nella città di Natal 
a Rio Grande do Notte dopo nove ore di volo, ha 
detto che vuole essere di «stimolo» alla Chiesa a so
stegno dei «meno lavoriti». Oggi i discorsi al XII Con
gresso eucaristico e ai vescovi. Larga risonanza del
l'intervento di mons. Casaldàliga, il quale si è augu
rato che il Papa «senza trionfalismi ma con semplici
tà» incoraggi alla testimonianza evangelica.., ._ . ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C U T I SANTINI 

• • NATAL Anche se i grandi 
giornali hanno dedicato ieri a 
questo secondo viaggio del Pa
pa in Brasile titoli e commenti 
misurati, come se volessero 
aspettarlo alla prova prima di 
giudicarlo, la popolazione di 
Natal lo ha accolto, invece, 
con grande calore. E anche da 
parte del governo c'è stata 
molta attenzione. Infatti, era 
previsto che all'aeroporto, do
ve siamo giunti alle 17,30 
(21,30 In Italia) dopo poco 
più di nove ore di volo da Fiu
micino, ci dovesse essere solo 
il ministro degli Esteri, Franci
sco Rezek, e invece ha voluto 
essere presente, per il benve
nuto, anche il presidente della 
Repubblica, Fernando Collor 

de Mello. Questi lo accoglierà, 
lunedi alle 17.30 a Brasilia nel 
•Palàcio do PlanaMo-, con gli 
onori che si devono a un capo 
di Stato oltre che di una Chiesa 
cosi largamente radicata nella 
società brasiliana. (E da lune
di il Papa potrebbe restare sen
za protezione per uno sciope
ro senza precedenti che la po
lizia brasiliana ha intenzione 
di decretare per ottenere una 
paga migliore). 

La scelta, come prima tap
pa, di questa città del poveris
simo Rio Grande do Norie, do
ve il 25 dicembre (donde il no
me di Natal) del 1599 giunsero 
i portoghesi per sottomettere 
le popolazioni indio ed am
pliare i loro commerci tra i ga

leoni del Brasile e quelli euro
pei, è stata dettata dal fatto che 
è In corso qui dal 6 ottobre il 
XII Congresso eucaristico na
zionale, vale a dire l'evento ec
clesiale In cui la Chiesa di un 
paese è chiamata a riflettere 
sul suo stato, sul suo rapporto 
conja società e sul ruolo da 
svolgervi. Ecco perchè Giovan
ni Paolo II, che oggi conclude
rà questo congresso e terrà un 
importante discorso a tutti i ve
scovi brasiliani qui riuniti, ha 
già detto ieri sera che questo 
suo secondo viaggio in terra 
brasiliana vuole essere «di sti
molo a un costante rafforza
mento della Chiesa» e, al tem
po stesso, alla «promozione 
della persona umana come 
fondamento di progresso so
ciale e di solidarietà per i me
no favoriti, per coloro che 
scompaiono per le perverse di
suguaglianze economiche e 
che portano con sé intollerabi
li discriminazioni individuali e 
sociali». Un'indicazione che, 
se meglio precisata con i dovu
ti approfondimenti oggi, po
trebbe aiutare una Chiesa divi
sa al suo intemo, a ritrovare 
una linea concorde proprio 
perchè, come ha detto ieri sera 

il Papa, essa è sollecitata a ri
spondere, in quanto interpella
ta, alle «enormi sfide in confor
mità alle esigenze di verità, di 
giustizia, di libertà e.dl solida
rietà umana». Come Chiama
ta a difendere -il rispetta alla 
vita, in tutti i suoi momenti», 
con riferimento all'aborto. 

La vè'rltà è cMPbdesta Chie
sa brasiliaria,"criffdurante i dif
ficili anni della dittatura milita
re fu un importante punto di ri
ferimento per quanti erano in
carcerati e oppressi e ha dato 
un grande contributo al pro
cesso democratico iniziato nel 

-1981, alla redazione della Co
stituzione del 1988 e alla politi
ca delle riforme, fra cui quella 
agraria, rimaste incompiute, è 
stata condizionata negli ultimi 
tre anni dalle spinte conserva
trici e moderate, avallate da 
settori autorevoli vaticani, per 
farla ritrarre dall'impegno so
ciale. Basti dire che l'attuale 
presidente della Conferenza 
episcopale brasiliana, mons. 
Luciano Pedro Mendes de Al-
meida, un progressista mode
rato ma convinto che la Chiesa 
debba appoggiare le riforme, è 
stato eletto con 160 voti 
(un'alleanza tra i vescovi pro

gressisti e moderati). Mentre 
105 voti sono andati all'arcive
scovo di Sào Salvador da 
Bahia, card. Lucas Moreira Ne-
ves, per rapiti anni sottosegre
tario delMSongregazione dei 
vescovi ifivaticano e dal 1987 

•destinato dal Papa nel! attuale 
e importante sede brasiliana 

, unchc con il compito di fare da 
' freno alle posizioni più avan

zate della Chiesa brasiliana. 
Ma la partita è ancora aperta 

ed è dimostrato dalla risonan
za suscitata dal discorso pro
nunciato ieri al Congresso eu
caristico dal battagliero vesco
vo di Sào Felix, mons. Pedro 
Pia Casaldàliga. Questi ha det
to che «la Chiesa ha oggi il do
vere di essere vicina al popolo 
che nella stragrande maggi-
ranza vive al limite della so
pravvivenza» perchè «il Brasile 
non vive in una culla splendi
da», come afferma l'inno na
zionale, ma in «una cassa da 
morto» strangolato com'è dal 
forte debito estero. Ha auspi
cato che il Papa, «senza trion
falismi ma con semplicità sti
moli una Chiesa, che attraver
sa un momento di stanchezza, 
a una vera testimonianza 
evangelica». 

Willy 
Brandt 

Willy Brandt operato 
per un tumore 
«Condizioni buone» 
Preoccupazione per lo stato di salute di Willy 
Brandt. Il settantasettenne presidente dell'Interna
zionale socialista è stato operato giovedì scorso 
(ma la notizia è stata data solo ieri) per un tumore 
intestinale. L'operazione sarebbe perfettamente riu
scita, non ci sarebbero tracce di metastasi e le con
dizioni di Brandt, ancora ricoverato a Colonia, sono 
definite «buone, tenuto conto delle circostanze». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Willy Brandt è 
ricoverato nel reparto terapie 
intensive del policlinico uni
versitario di Colonia dove 
giovedì scorso (ma la notizia 
è trapelata soltanto ieri) è 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico per la 
rimozione di un tumore dal
l'intestino crasso. 

Le condizioni del presi
dente dell'Intemazionale so
cialista e presidente onorario 
della Spd sono state definite 
«buone, tenuto conto delle 
circostanze» dalla sua segre
teria particolare a Bonn, che 
ha confermato la notizia del
l'avvenuta operazione pub
blicata ieri mattina dal quoti
diano di Colonia «Express». 

Le «circostanze» delle qua
li «tener conto» sono eviden
temente l'età del paziente 
(Brandt ha compiuto 77 an
ni), il fatto che nel '78 ha su
bito un infarto e la delicatez
za del trattamento chirurgico 
cui è stato sottoposto. Secon
do il resoconto del giornale, 
l'intervento sarebbe perfetta
mente riuscito e non ci sa
rebbe traccia di metastasi, 
cioè di riproduzione delle 
cellule malate. 

Sempre secondo le infor
mazioni deU'«Express», il pre
sidente dell'Intemazionale 
socialista sarebbe stato rico
verato nel policlinico univer
sitario della città renana alle 
6 del mattino di giovedì scor
so. Per sfuggire ad indebite 
curiosità, d'accordo con il 
personale dell'ospedale, 
Brandt avrebbe tenuto na
scosto a tutti, salvo che alla 
moglie e ai suoi più stretti 

collaboratori, l'ingresso nel 
reparto chirurgico del policli
nico e avrebbe, anzi, addirit- • 
tura usato il falso nome di 
Max Moller. 

L'intervento, condotto dal
l'equipe della clinica univer
sitaria di Colonia che è consi
derata una delle migliori nel 
campo della chirurgia addo
minale, ha avuto luogo nella 
stessa giornata di giovedì ed 
è durato circa due ore. Al ter
mine dell'operazione, il pa
ziente è stato trasferito nel re
parto terapie' intensive, dove 
si troverebbe tuttora. 

Nessuno ha indicato, per il 
momento, quanto a lungo 
durerà la degenza. La moglie 
Birgit, raggiunta telefonica
mente dai cronisti, si è limita
ta a ripeterc.la formula usata 
dalla segreteria di Brandt a 

". Bonn: il marito è «in buone 
condizioni, considerate le 
circostanze». 

Già prima di giovedì scor
so, in realtà, si era parlato di 
un ricovero dell'illustre espo
nente socialdemocratico, ma 
non è chiaro se se la prece
dente degenza fosse in rela
zione all'intervento per la ri
mozione del tumore. In quel
la occasione, era stato detto 
che Brandt era entrato in 
ospedale dopo aver accusa
to intensi dolori alle gambe. 

Nella sua ultima uscita 
pubblica prima dell'opera
zione, un dibattito televisivo 
dedicato al primo anniversa
rio dell'unificazione tedesca, 
il presidente dell'Intemazio
nale socialista era apparso in 
piena forma. 

Le «madri coraggio» chiedono il ritomo a casa dei propri figli 

Regge la tregua, ma l'esercito federale 
rinvia il ritiro dalle caserme di Zagabria 
Dopo una convulsa giornata segnata da numerose vio
lazioni del cessate il fuoco, nella notte la tregua toma a 
reggere. Le «madri coraggio» croate ritornano protago
niste dell'iniziativa di pace. Ma la situazione rimane te
sa: il convoglio di medicinali e viveri per Vukovar non 
è ancora riuscito a penetrare nella città. Nella Slavonia 
i croati perdono Lipik a 4 chilometri da Pakrac. Gior
nata tranquilla in Dalmazia. 

DAL NOSTRO INVIATO < 

GIUSEPPI MUSLIN 

• • ZAGABRIA Tutto era 
pronto per lo sgombero della 
c.ssorma Borongai, alla perife
ria di Zagabria. Già alle 8 del 
mattino decine di giornalisti e 
cineoperatori avevano asse
diato l'ingresso principale in 
ai tesa della partenza della co
lonna militare, un convoglio di 
oltre 200 mezzi, tra materiale 
bellico e trasporto truppa. Non 
restava che aprire il cancello 
bianco, sbrecciato dai colpi di 
mitraglia e imboccare l'auto
strada per Karlovac a una qua
rantina di chilometri dalla ca
pitale. Ma la camionetta degli 
osservatori della Cee che 
a'/rebbe dovuto accompagna
re i i lederali fino a Karlovac, 
dopo diverse ore continuava a 
non dare cenno di vita. 

Cos'era successo? Il ministe
ro della dìlesa della Croazia 
aveva bloccato lo sgombero 
con la motivazione che i fede
rali avrebbero potuto lasciare 
Zagabria contemporanea

mente all'ingresso del convo
glio di viveri e medicinali a Vu
kovar. Poco prima delle 14, pe
raltro, si era aperto uno spira
glio: una prima trance della 
colonna, composta da 76 ca
mion e pezzi di artigliera con
traerea, aveva lasciato la caser
ma dirigendosi verso l'auto
strada. Trascorrono alcune ore 
e un'altra parte dei federali la
scia la caserma, mentre la pri
ma era ancora ferma sull'auto
strada, con le «madri coraggio» 
croate in attesa di vedere i pro
pri figli e possibilmente ripor
tarseli a casa. 

Non è il caso di fare il conto 
di tutte le voci della giornata. 
Basti dire che il generale An-
drija Raseta, vice comandante 
della quinta regione militare, 
nel pomeriggio aveva dichiara
to ai giornalisti che la parte di 
colonna che era fuori dalla ca
serma avrebbe dovuto rimane
re al suo posto. «Ma, e se sarete 
attaccati?» gli hanno chiesto. 

Una fattoria abbandonata nel villaggio di Pakrac 

•Avremmo ben poche possibi
lità di difenderci» è stata la sua 
sconfortata risposta. A tarda 
sera però gli osservatori della 
Cee avevano aggiunto che tutti 
i federali stavano per ritornare 
nella caserma Borongaj. E al
l'Hotel «I», sede della missione 
della comunità europea, verso 
le 18, intanto era giunto il ge

nerale Raseta per una riunio
ne. A conclusione dell'incon
tro è stalo dato il via libera alla 
colonna ferma sull'autostrada, 
che è già giunta a Karlovac, 
mentre il resto della guarnigio
ne partirà oggi. 

Sin qui la cronaca, invero 
convulsa, di una giornata ca
ratterizzata da un continuo al

ternarsi di speranza e pessimi
smo. Nella tarda notte, pero, la 
tensione si allentava e la tre
gua tornava a reggere. Rima
nendo pero appesa ad un filo. 
A testimoniarlo vi è la vicenda 
del convoglio di medicinali e 
viveri per Vukovar che avrebbe 
dovuto giungere nella città as
sediala già l'altro ieri. Bloccata 
dalla battaglia che ha Infuriato 
anche ieri, questa missione 
umanitaria sembrava perdersi 
per strada. Gli osservatori della 
Cee che avevano il compito di 
accompagnare i Tir ieri erano 
nentrati a Zagabria, vista l'im
possibilità di portare a termine 
l'operazione. In serata però si 
è appreso che gli osservatori 
della Cee oggi ritorneranno ad 
accompagnare il convoglio. 
C'è stata anche una polemica 
per le affermazioni alla televi
sione, rese a caldo dopo un at
tacco al convoglio, dell'amba
sciatore italiano Mano Bondio-
li, secondo cui non c'era più 
nulla da fare e quindi sarebbe 
stato meglio tornare a Zaga
bria. Fatto è che la Cee ancora 
una volta non era stata posta 
nelle condizioni di mediare tra 
forze contrastanti, come quella 
croata e federale. 

Dal fronte della Slavonia, in
fine, si deve registrare la perdi
ta da parte dei croati di Lipik- a 
circa 4 chilometri da Pakrac-
mcnlre in Dalmazia la situazio
ne appare tranquilla. 

Votano oltre 6 milioni di cittadini 

Alle urne in Bulgaria 
Non ci sono favoriti 

OABRIEL BIRTINBTTO 

• • ROMA Improvvisa impen
nata di vivacità nella sonnolen
ta campagna elettorale in Bul
garia. Venerdì sera il presiden
te della Repubblica Zhelo Zhe-
lev è intervenuto al raduno del
l'Unione delle forze democra
tiche (Ufd), augurando ai vari 
gruppi che la compongono 
una «completa vittona». Ovvie 
e giustificate le proteste dei di
rigenti socialisti (ex-comuni
sti): un capo di Stato, ancor
ché proveniente dalle file di un 
partito (in questo caso l'Ufd) 
dovrebbe rimanere al di sopra 
delle parti ed evitare di schie
rarsi. 

Ma il fuoco della polemica, 
appena attizzato, non avrà 
tempo di divampare, poiché 
già quest'oggi si va alle urne. 
Sei milioni e mezzo di cittadini 
sono chiamati a scegliere i 
membri del Parlamento nazio
nale e dei consigli locali. La 
gamma delle opzioni è amplis
sima. Sono ben quarantuno le 
liste in competizione, anche se 
poche hanno speranza di su
perare la soglia minima di con
sensi prevista per avere acces
so al Parlamento: 4%. 

La Bulgaria è il primo ex-sa
tellite di Mosca in cui i cittadini 
eleggano per la seconda volta 
il Parlamento dopo la fine del 
regime comunista, La consul
tazione anticipata è stala con

vocata per consentire al paese 
una scelta di campo non equi
voca, ma stando ai sondaggi, 
dal voto scaturirà probabil
mente un'assemblea assai 
frammentala, in cui nessun 
partito disporrà di una chiara 
maggioranza. I due gruppi più 
forti sono l'Uld ed il Partito so
cialista bulgaro (Psb), accre
ditali entrambi di un 25% circa 
delle preferenze. Chiunque dei 
due prevalga, seppur di poco, 
sull'altro, dovrà tentare di met
ter insieme una coalizione di 
governo. Ripristinando l'assai 
poco omogenea alleanza tra 
socialisti e Ufd che ha guidato 
il paese nell'ultimo anno, op
pure tentando di cucire un'in
tesa con alcune delle liste mi
nori. 

Sempre stando alle previsio
ni solistiche, oltre a Psb e V.d 
dovrebbero entrare in Parla
mento cinque formazioni. Si 
tratta del Movimento per i dirit
ti e le libertà (sostenuto dalla 
minoranza etnica turca), del 
Partilo agrano (un tempo al
leato dei comunisti), e di tre 
gruppi staccatisi dall'Ufd: so
cialdemocratici, verdi, ed un 
secondo partito contadino. A 
ciascuno viene attribuita una 
percentuale di voti oscillante 
tra il 55K. dei verdi ed il 15% de
gli agrari. 

Il testa a testa tra socialisti e 
Ufd si giocherà sul filo del voto 

soprattutto nelle zone'rurali. 
Viene dato per scontato infatti 
l'appoggio all'Ufd nelle città, 
compresa la capitale Sofia. Gii 
abitanti delle aree urbane già 
nelle precedenti elezioni vota
rono a grande maggioranza 
per i fautori di cambiamenti ra
dicali, e dimostrarono di non 
avere fiducia nel gruppo diri
gente riformatore che aveva ri
mosso Zhivkov dal potere e 
trasformato in socialista il par
tito comunista bulgaro. Ben di
verso fu allora il comporta
mento degli elettori nelle cam
pagne. Prevalse l'istinto di con
servazione, il timore che le ri
forme economiche portassero 
con sé aumenti dei prezzi, di
soccupazione, instabilità so
ciale. In massa la provincia 
optò per la via dei mulamenu 
senza scosse suggenta dal Psb. 
Fu cosi che i socialisti si trova
rono ad occupare più della 
mola dei seggi parlamentari, 
un exploit quasi certamente ir
ripetibile questa volta. Il livello 
di consapevolezza politica nel 
frattempo è cresciuto in tutto il 
paese. Le nflessioni dei cittadi
ni sulla realtà del paese sono 
forse più articolale oggi in rap
porto ad un anno o due fa. E 
l'equazione Psb-stabilità non 
ha oggi necessariamente mag
giore presa sugli elettori rispet
to al nehiamo che può eserci
tare la prospettiva di rinnova
menti radicali impersonata 
dall'Udf e altre liste 
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